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              CITTA’ DI MARTINA FRANCA
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PROCESSO VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO











N. 105 D’ORDINE
APPROVAZIONE PROGRAMMA STAGIONE TEATRALE 2004/2005

L’anno duemilaquattro il giorno 23 del mese di NOVEMBRE alle ore 17,45 e con prosieguo in Martina Franca nella Sede Municipale e nella Sala delle Adunanze.

Il Consiglio Comunale, legalmente convocato a domicilio, in sessione straordinaria ed in seduta pubblica, si è riunito sotto la Presidenza del sig. GIACOBELLI Martino e con la partecipazione del Segretario Generale avv.  Giuseppe Salvatore ALEMANNO

Fatto l’appello nominale dei consiglieri, risultano

	
	
	
	Pres.
	Ass.
	
	
	
	 
	Pres.
	Ass.

	1)
	CANTORE
	Marcello
	
	X 
	
	16)
	CHIARELLI
	Luigi Carmine
	X
	

	2)
	CHIARELLI
	Anania
	
	X
	
	17)
	MIALI
	Martino
	
	XG

	3)
	PASSOFORTE 
	Francesco
	X
	
	
	18)
	PULITO
	Giuseppe
	X
	

	4)
	ZIZZI 
	Vitantonio
	X
	
	
	19)
	PUNZI
	Paolo
	X
	

	5)
	PELLEGRINI
	Enrico
	
	X
	
	20)
	RUGGIERI 
	Antonio
	
	X

	6)
	GIACOBELLI 
	Martino
	X
	
	
	21)
	CHIARELLI
	Giuseppe
	
	X

	7)
	DIGIUSEPPE
	Cosimo
	
	X
	
	22)
	MARIELLA
	Francesco
	
	X

	8)
	CAROLII
	Giustino
	X
	 
	
	23)
	BARNABA
	Massimo
	X
	

	9)
	BASTAI
	Nicola
	X
	
	
	24)
	CHIMIENTI
	Michele
	X
	

	10)
	SERIO 
	Arcangelo
	X
	
	
	25)
	SEMERARO
	Bruno
	
	X

	11)
	ANCONA
	Donato
	X
	
	
	26)
	MICOLI
	Lorenzo
	X
	

	12)
	AGRUSTI
	Attilia
	X
	
	
	27)
	ANCONA
	Francesco
	X
	

	13)
	SANTORO 
	Vitantonio
	X
	
	
	28)
	SCIALPI 
	Antonio
	X
	

	14)
	MARTUCCI
	Antonio
	X
	
	
	29)
	CONSERVA
	Luca
	X
	

	15)
	LASORSA
	Pasquale
	X
	
	
	30)
	BRUNI
	Giandomenico
	X
	


In totale n. 21 Consiglieri presenti su n. 30 assegnati al Comune

E’ presente il Sindaco Leonardo CONSERVA

Il Presidente, ritenuto legale il numero dei Consiglieri intervenuti, trattandosi di 1^ convocazione, dichiara aperta la seduta .

Chiesta ed ottenuta la parola intervengono:

CONSIGLIERE PUNZI: Presidente, posso chiedere 5 minuti di sospensione? 

PRESIDENTE: Mettiamo ai voti la richiesta del Consigliere Paolo Punzi.

CONSIGLIERE MICOLI: Ma possiamo sapere perché almeno? Cioè, a quest'ora chiediamo... 

CONSIGLIERE PUNZI: Sì, chiedo 5 minuti di sospensione dei lavori del Consiglio. Grazie.

CONSIGLIERE MICOLI: Possiamo chiedere, insisto, se non al Consigliere, al Sindaco, chi è favorevole, voglio dire avete chiesto la, è mezzanotte, fatemi capire che stiamo aggiornando, che facciamo la sospensione? Perché vi dovete squagliare? 

SINDACO: …definire alcuni dettagli della delega, dettagli prettamente tecnici. Ma è roba di 3 minuti, veramente. 

Non avendo nessun altro consigliere chiesta la parola, la proposta di sospensione, previa regolare votazione per alzata di mano, viene approvata con n.19 voti favorevoli e n. 3 voti contrari (Micoli, Ancona Francesco e Scialpi Antonio) su n. 22 presenti e votanti

Sospensione della seduta.

Ripresa della seduta. 

SEGRETARIO GENERALE: Appello. 21 presenti. Più il Sindaco Conserva Leonardo. Risultano assenti i consiglieri Cantore, Chiarelli Anania, Pellegrini, Digiuseppe, Miali, Ruggieri, Chiarelli Giuseppe, Mariella e Semeraro

L’Assessore Caroli Tommaso, riferisce:

Premesso che il  Responsabile del Servizio Programmazione del Teatro Pubblico Pugliese, con sede legale in via Imbriani, 67, Bari, in data 6.10.2004, ha trasmesso gli allegati programmi e  preventivi relativi alla stagione teatrale 2004/2005 e agli spettacoli teatrali per studenti, comprendenti rispettivamente l’allestimento di n° 6 spettacoli teatrali serali e n° 8 spettacoli teatrali matinèe;          

Gli spettacoli teatrali organizzati negli anni 2001, 2002, 2003 hanno riscosso un notevole successo di pubblico, polarizzando l’attenzione di tantissimi appassionati di teatro, provenienti anche dai paesi limitrofi, i quali hanno effettuato gli abbonamenti per l’intera stagione teatrale, o acquistato di volta  in volta, i biglietti per i singoli spettacoli teatrali, che, nella nostra Città, sono entrati, ormai, a far parte delle aspettative dei cittadini, i quali, altrimenti si vedrebbero costretti a spostarsi nelle città limitrofe con aggravio di spese e disagi;  

Negli anni 2001, 2002, 2003 e 2004 questa Amministrazione, attenta alle istanze che provengono dal territorio, ha organizzato anche spettacoli, nelle ore mattutine, per gli studenti delle scuole medie inferiori e superiori, per avvicinarli al ricco linguaggio espressivo teatrale e sensibilizzarli, comunque, verso tutte quelle forme di arte che favoriscono la conoscenza delle risorse umane, alla struttura dei valori, la tendenza culturale dominante e che si riflettono nelle dinamiche e nei processi di identità e di appartenenza;

Questa Amministrazione nel corrente anno, non intende, assolutamente, sottovalutare l’importanza culturale che il teatro costituisce per la nostra Città, né privare i tanti cittadini, che prediligono tale genere di spettacoli e nel contempo vorrebbe continuare  il progetto “il teatro per la Valle d’Itria” dedicato a tutti gli studenti delle scuole di ogni ordine e grado che ha visto, anche, la partecipazione degli studenti delle scuole dei Comuni della Valle d’Itria, ampliando, così, il bacino di utenza a 100.000 abitanti;

Per allargare, ulteriormente, la fascia di utenti ed avere maggiori presenze, rendendo, quindi, un miglior servizio con conseguente ripristino di economicità per l’Ente, si ritiene opportuno divulgare, ancor più, le attività teatrali della stagione 2004/2005, attraverso ulteriori canali informativi audiovisivi, stampa di cartoline pubblicitarie contenenti tutte le informazioni utili sulla programmazione teatrale ed eventuali incontri con gli attori, nelle ore precedenti lo spettacolo serale, per favorire momenti critici e didattici riservati a studenti e cittadini;

Il tabellone degli spettacoli, proposto per la  imminente stagione teatrale comprende importanti rappresentazioni con artisti di primissimo piano su tutto il territorio nazionale ed inoltre selezionati spettacoli teatrali per studenti, quindi una miriade di generi che senz’altro potrà soddisfare un pubblico vasto e vario e costituirà uno straordinario appuntamento culturale per  adulti e studenti;

Per quanto innanzi, sottopongo all’approvazione il seguente provvedimento.

Il Consiglio Comunale

Udito il Relatore e fatte proprie le relative conclusioni;

Udito il dibattito avvenuto in aula ed allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale;

Visto il parere tecnico favorevole del Dirigente del Settore Cultura e Turismo P.A. Francesco Simeone espresso ai sensi dell’art. 49 del T.U. 18.8.2000, n. 267 ed inseriti nel presente atto;

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge;

D E L I B E R A

1) di approvare l’allegato cartellone della stagione teatrale 2004/2005 ed il programma teatrale per studenti inviati dal Teatro Pubblico Pugliese e concordato con questa Amministrazione;

2) di dare atto che il costo presumibile per la stagione teatrale e  per gli spettacoli per studenti  (ripiano e compagnie), sarà di € 40.000,00, mentre il costo presumibile per il fitto del teatro sarà di € 22.000,00;

3) di confermare per la stagione teatrale 2004/2005 i prezzi per biglietti e abbonamenti già praticati gli scorsi anni;

4) di dare atto che, stante il ritardo con cui si potrà confermare l’adesione alle proposte di spettacoli indicati nei programmi allegati, gli stessi potrebbero, all’uopo, essere sostituiti con altri spettacoli di pari livello artistico e culturale;

5) di prendere atto della necessità di divulgare maggiormente le attività della stagione teatrale 2004/2005 attraverso la promozione di ulteriori canali informativi audiovisivi e la stampa di materiale pubblicitario;

6) di impegnarsi, sin d’ora, ad iscrivere nel Bilancio per l’esercizio finanziario 2005 i fondi necessari per gli spettacoli teatrali ricadenti nell’anno 2005, dando atto che la spesa non è frazionabile in quanto gli spettacoli teatrali a farsi fanno parte di un unico progetto ed atteso, inoltre, che la spesa è stata inserita nel Bilancio pluriennale 2004/2006;

7) di dare incarico al Dirigente interessato di assumere i discendenti impegni di spesa  nell’ambito delle risorse allo stesso assegnate;

===================

Allegato alla delibera consiliare n. 105 del 23 novembre 2004

Chiesta ed ottenuta la parola intervengono:

CONSIGLIERE BRUNI: Brevemente, perché subito dopo vi è l'altro punto all'ordine del giorno, sembrava una contraddizione, ecco, volevamo soltanto che ci chiarisse questa cosa, Assessore.

ASSESSORE CAROLI: Nelle more dell'approvazione, della destinazione delle somme, perché questa è una prenotazione per la stazione teatrale che andrà a iniziare nel 2005, perché ora siamo già a dicembre, non riusciamo a espletarla, il problema era questo: se si va espletare la stagione teatrale quindi possiamo continuare a aderire al consorzio di teatro pubblico pugliese, siccome già quest'anno non ci è stata una stagione teatrale per diversi motivi, e poi c'è anche il discorso che ha inciso quest'anno sul taglia spese e quindi si è ritardato nella predisposizione poi del programma per ottimizzare poi l'economicità del programma e indirizzare quali potevano essere gli appuntamenti, io ho portato, cioè, il Consiglio dovrebbe anche decidere siccome se facciamo parte del consorzio teatro pubblico pugliese ogni anno l'amministrazione paga questo consorzio circa 10 mila euro, nel momento in cui non si fa una stagione teatrale completa, così come dovrebbe essere, quindi economicizzare tutto perché qui c'è un ripiano degli spettacoli, dove c'è una prenotazione e c'è un ripiano dove interviene il consorzio con un contributo. Nel momento in cui non c'è una stagione teatrale completa, quindi con le rappresentazioni, è antieconomico dare 10 mila euro al consorzio e quando, se devono essere fatti uno, due spettacoli come è avvenuto l'anno scorso si fanno gli spettacoli direttamente. Però l'atto di indirizzo doveva essere quello di eventualmente predisporre una stagione teatrale completa e quindi andare avanti in questo senso, solo per quel motivo. 

CONSIGLIERE BRUNI: Non abbiamo capito, però. 

ASSESSORE CAROLI: No, la ritiriamo, la seconda è da ritirare.

PRESIDENTE: Ci sono altri interventi? 

CONSIGLIERE MICOLI: Sì, io volevo sapere, siccome l'Assessore ha detto una cosa, quali sono i motivi per cui non c’ è stata la stagione teatrale nel 2004, questo sarebbe interessante sapere. La seconda questione che io vorrei che naturalmente, visto che qualche tempo fa ci è arrivata una relazione sul turismo a Martina Franca e sull'attività turistica dell'estate scorsa, forse sarebbe stato utile, così come si faceva nelle delibere degli scorsi anni, riportare anche in questo atto deliberativo i dati relativi alle presenze anche in questi anni. Sarebbe utile forse anche andare a fare una storia di questi anni di attività teatrale e riportando anche i dati di presenze, perché è importante anche capire in corrispondenza del tipo di stagione teatrale che è stata fatta il tipo di presenza che si è avuta. La terza cosa che volevo chiedere: noi stiamo approvando l'allegato cartellone a cui si fa riferimento, 2004/2005. Molte di quelle cose sono da farsi nel 2004, credo che non si faccia più in tempo, quindi quel cartellone non è ancora valido, mi pare che i primi sono del mese di novembre addirittura. Voglio dire siamo in tempo a pubblicizzare, attenzione qui non soltanto, il problema è anche, noi oggi ne abbiamo 23, 24? 26 e 27 sono le prime date, è chiaro? Noi non stiamo allora approvando quel cartellone teatrale allegato all'atto deliberativo. Perché quel cartellone riporta più di una data, saranno 3, 4 date nel mese di novembre e dicembre, quindi se approviamo quel cartellone si tratta di trovare i soldi sul bilancio 2004, credo che l'atto deliberativo non dice questo. Se invece è diverso, allora va modificato, togliamo le date, cioè diciamo che non sono quelle le date, troviamo il modo per farci capire che cosa stiamo approvando definitivamente. Detto questo però la questione diventa più complessiva. Qui non è soltanto, io mi rendo conto che è scemata la questione attorno al teatro di questa città, di questa amministrazione in particolare. Cioè noi abbiamo più volte denunciato questo atteggiamento e questo abbassamento dell'attenzione attorno a queste questioni. Ma non perché, perché guardate attorno a queste questioni c'era un progetto, io, possiamo criticare anche quel tipo di atteggiamento di attività svolta dall'amministrazione procedente, però attorno a tutto un discorso che riguardava le attività culturali, le attività scolastiche, le attività dei servizi sociali c'era un progetto. Per esempio c'era un filo che legava l'attività rivolta ai bambini, e non a caso noi sposammo una proposta che ci veniva fatta nel progetto che veniva coinvolta la città di Martina, la città di Bari, la città di Gioia del Colle e Lecce, prese e finanziate dal Ministero dello spettacolo a livello nazionale, e finanziato attraverso anche, però dovevamo impegnarci in un cofinanziamento, cofinanziamento che noi mettemmo in bilancio e fu un impegno gravoso dal punto di vista economico, che però diede frutti incredibili sul piano non soltanto delle presenze, ma del livello culturale di crescita che ci fu, di risposta positiva che ci fu all'interno delle scuole. Era un progetto complessivo che guardava con attenzione a quella che era anche la presenza e la riqualificazione di un intervento complessivo che riguardava i bambini, che riguardava i giovani della nostra città. Perché molte di quelle attività furono fatte non soltanto attraverso gli spettacoli teatrali, ma attività di formazione verso gli insegnanti, attività di promozione del teatro e quindi degli spettacoli teatrali fatti dagli stessi bambini. Io vedo che questa attenzione è caduta, e è caduta non soltanto all'interno delle attività culturali, è caduta anche all'interno delle attività che riguardano i servizi sociali. Perché, per esempio, noi abbiamo quest'anno festeggiato il 20 novembre, diciamo festeggiato, ricordato l'approvazione della, è attinente al discorso, ve lo assicuro, è attinente e come. Abbiamo ricordato il 20 novembre che è la data di approvazione della carta dei diritti dei bambini sulla carta dell'ONU, attraverso una manifestazione tutto sommato poco significativa per molti aspetti, una mezza giornata, una mezza giornata di mattina. Molti bambini hanno chiesto ma domani non c'è la continuazione? C'era soltanto la presenza di qualche amministratore. Altri invece c'era un'attenzione, c'era una partecipazione. Non altri anni della passata amministrazione ma anche di questa amministrazione. E questa disattenzione verso queste problematiche è grave, perché altrimenti passa il discorso, e qualcuno lo sollevò a suo tempo, io francamente non ero tra questi, che molte di quelle cose si facevano soltanto strumentalmente per fare scrivere lettere ai bambini e rispondere così poteva significare soltanto propaganda. Oggi abbiamo anche la possibilità, anche attraverso uno strumento di questo tipo che non è poca cosa, di rispondere positivamente, noi siamo favorevoli all'attività di programmazione teatrale che venga portata fino in fondo. Non bisogna qui fare i discorsi di basso livello, ma il teatro può essere siccome non abbiamo soldi, no. Bisogna prima di tutto trovare i soldi per queste cose, ci sono famiglie che nelle scelte culturali mettono ai primi posti questa scelta piuttosto che comprarsi forse un paio di scarpe, comprarsi un vestito. E questo è importante, ci sono famiglie che si sacrificano per mandare i propri figli a scuola. Non è un fatto di poco significato. Quindi attenzione, attenzione perché la qualità della vita è uno di quei coefficienti che il sole 24 ore mette quando deve indicare quale è il livello di qualità della vita di una città e di una collettività. E noi siamo una città rispettata da questo punto di vista, o diciamo eravamo forse rispettata. Poi non ci possiamo mangiare… per dire cose soltanto festival della valle d'Itria, Martina Città d'Arte se poi non facciamo interventi propostivi e che aiutano a fare crescere dovutamente anche questa città. Quindi in questo senso noi naturalmente salutiamo positivamente il fatto che venga ritirato l'ordine del giorno numero 38, e diciamo forse bisogna lavorare con più attenzione fornendo maggiori dati, cercando di collegarci più attivamente a quella che è l'iniziativa che viene fatta all'interno dello scuole, in tutte le scuole di Martina. Martina ha una tradizione di attività teatrale non soltanto nelle scuole superiori ma anche nelle scuole inferiori, credo che molti Consiglieri hanno fatto pure gli attori forse in molte attività teatrali, visto che stanno assentendo anche alle cose che sto dicendo. E vi dico di più, c'è la necessità anche, per questo io mi allarmavo sul provvedimento precedente, c'è la necessità che quell'auditorium venga completato per metterlo a disposizione dei ragazzi, per metterlo a disposizione delle scuole, per metterlo a disposizione della collettività. Perché quell'auditorium è uno spazio che può essere, può risolvere molti problemi, perché molti gruppi vanno a pagare quando devono fare, le scuole stesse vanno a pagare fiori di quattrini nei grandi teatri, purtroppo perché altri spazi adeguati non ci sono. Grazie. 

PRESIDENTE: Ci sono altri interventi? Prego.

ASSESSORE CAROLI: Ringrazio per l'intervento. La filosofia, per quanto mi riguarda da quando sono arrivato a febbraio, o a fine gennaio delle attività spettacolistiche del mio Assessorato è proprio identificata a questo percorso. Io sono arrivato a febbraio stagione già inoltrata, il mio predecessore non aveva, non so per quali motivi non era riuscito a fare una stagione teatrale. Ho recuperato un minimo di attività spettacolistiche e teatrali per i ragazzi, è già scritto in delibera, dove si è previsto un percorso di laboratorio educativo nei confronti di tutte le scuole, e oltre questo ci è stata la partecipazione dei diversi comuni nella valle d'Itria, da Noci, Alberobello, Locorotondo e Cisternino, che hanno aderito a questa iniziativa e ci hanno permesso anche di andare al di sotto dell'impegno di spesa del conto economico che abbiamo previsto, per cui ha avuto un grosso successo. La filosofia è questa, è importante la stagione teatrale, e per quanto riguarda l'altro discorso che sottoponevi, e cioè il calendario non può partire il 2004 sapete benissimo che la stagione inizia a ottobre, in autunno, per il discorso rispetto del patto di stabilità sicuramente in quel momento visto il decreto anche Berlusconi del Taglia Spese, c'erano delle difficoltà per, e proprio per questo sono venuto in Consiglio per vedere quale è l'indirizzo di programmazione per l'anno scorso, per impegnarsi alle somme che saranno messe in bilancio per l'anno prossimo. E sicuramente, e è scritto nella delibera, quindi nella parte finale della delibera, ci saranno dei ritardi nella prenotazione della compagnia teatrale, ci saranno delle modifiche, degli spostamenti delle date. Per cui per noi è prioritario dare delle garanzie di qualità della stagione teatrale, sicuramente partiremo i primi mesi del 2005. 

=====================

